
 



                                          
LA VENDETTA PERFETTA  

BEAR COUNTRY 

IL NUOVO ELETTRIZZANTE ACTION MOVIE CON  

RUSSELL CROWE 

 

con TERESA PALMER, LUKE EVANS, NINA DOBREV e AARON PAUL 
diretto da DERRICK BORTE 

in anteprima nelle migliori arene estive dal 10 al 18 agosto 
in sala dal 26 agosto 

Un’esclusiva per l’Italia Minerva Pictures con Rai Cinema 

distribuito da 

 

 

   PUNTOeVIRGOLA   01 Distribution – Comunicazione 
Olivia Alighiero e Flavia Schiavi   Annalisa Paolicchi: annalisa.paolicchi@raicinema.it 

Tel. + 39.06.45763506   Rebecca Roviglioni: rebecca.roviglioni@raicinema.it 
info@studiopuntoevirgola.com   Cristiana Trotta: cristiana.trotta@raicinema.it 

www. puntoevirgolamediafarm.com   Stefania Lategana: stefania.lategana@raicinema.it 
    

Materiali disponibili sull’homepage del sito www.01distribution.it 

  

mailto:annalisa.paolicchi@raicinema.it
mailto:rebecca.roviglioni@raicinema.it
mailto:info@studiopuntoevirgola.com
mailto:cristiana.trotta@raicinema.it
http://www.studiopuntoevirgola.com/


 

 

Dopo la straordinaria performance in "Norimberga", il premio Oscar Russell Crowe torna 
all'action movie nel film "La vendetta perfetta - Bear Country". 

Il film è un'esclusiva per l'Italia Minerva Pictures con Rai Cinema. 

Uscirà in sala il 26 agosto, con anteprime nelle migliori arene estive dal 10 al 18 agosto, 
distribuito da 01 Distribution.  

Il film ha avuto la sua anteprima mondiale al Festival di Taormina il 13 giugno al Teatro Antico, 
dove Crowe ha anche ricevuto il Taormina Film Festival International Achievement Award. 

Questo crime thriller dal ritmo serrato, che alterna atmosfere tesissime, momenti divertenti e 
altri di forte suspense, vede nuovamente insieme Crowe e il regista Derrick Borte dopo Il 
giorno sbagliato, ed è basato sul romanzo "Strip" di Thomas Perry, adattato dallo stesso Borte 
assieme a Daniel Forte. 

Un film ad alta tensione, dove si incontrano personaggi stravaganti e fuori dal comune in un 
crescendo di inseguimenti, rapine e decisioni inaspettate, che ha in sé lo spirito di cult come 
"Una vita al massimo", "Le Iene" e "Point Break".  

Il crime movie da non perdere questa estate, consigliato da Radio Deejay. 

Nel cast, assieme a Crowe, ci sono Teresa Palmer, Luke Evans, Nina Dobrev e Aaron 
Paul (interprete amatissimo della serie cult Breaking Bad). 

    

 

Russell Crowe dà vita a Manko Kapac, proprietario di un nightclub che decide di lasciarsi alle 
spalle il suo passato pericoloso per godersi la pensione insieme alla donna che ama (Teresa 
Palmer). Quando due figure armate e mascherate (Aaron Paul e Nina Dobrev) lo rapinano e lui 
si ritrova stretto nella morsa dei cartelli, si presenta un uomo misterioso (Luke Evans) 
interessato ad acquistare il suo club. Con il pericolo che incombe da ogni parte, dovrà districarsi 
in una rete mortale di inganni, potere e sopravvivenza, dove la fuga potrebbe non essere più 
un'opzione. 

    

 

  



 
con 

Russell Crowe, Luke Evans, Aaron Paul, Nina Dobrev, Teresa Palmer, Daniel Zovatto, Josh 

McConville, Benedict Hardie 

Prodotto da 

Mark Fasano, Jeffrey Greenstein, Deborah Glover 

Diretto da 

Derrick Borte 

Sceneggiatura di 

Derrick Borte e Daniel Forte 

Basato sul romanzo "STRIP" di Thomas Perry 

Produttori esecutivi 

Peter Jarowey, Rich Goldberg, Derrick Borte, Daniel Forte, Matthew Goldberg, Thayer Juergens, 

Danny Greenstein, Jamal Sannan, Jonathan Segal, Anita Verma-Lallian, Mariusz Lukomski, 

Andrzej Lukomski, Joseph Suquet, Phil Hunt, Harry Ahluwalia, Lee Broda, Jeff Rice, Justin Grimm, 

Richie Walls, Brando Eaton, Jason Hope, Michael Jefferson, Wes Hull, Andrew Luo, Michael 

Mortensen, Ram Getz 

Sinossi 
Manco (Russell Crowe) il proprietario di un locale notturno ormai avanti con gli anni ma ancora 
temibile, viene derubato da un rapinatore mascherato. Da quel momento, il suo sogno di vendere il 
locale e ritirarsi a vivere serenamente con la sua compagna sembra allontanarsi sempre di più. Con 
i boss del cartello che gli stanno con il fiato sul collo, un giovane ambizioso che si spaccia per il 
nuovo arrivato in città interessato ad acquistare i locali (Luke Evans), e una coppia ispirata a Bonnie 
e Clyde determinata a sottrargli tutto ciò che possiede (Aaron Paul e Nina Dobrev), Manco è costretto 
a ricorrere a ogni trucco e a tutta l’esperienza accumulata nel corso della sua vita. Per salvarsi, 
proteggere la donna che ama (Teresa Palmer) e mettere al sicuro quel poco denaro che gli è rimasto, 
dovrà combattere fino all’ultimo. 

 



STORIA DELLA PRODUZIONE 

La realizzazione di La vendetta perfetta – Bear Country 

PARTE I — CONTESTO 

Dalla pagina al neo-noir: l’origine di La vendetta perfetta 

Bear Country è nato lontano dalle luci al neon e dall’atmosfera fumosa di Los Angeles. Il produttore 
Mark Fasano lesse il romanzo Strip di Thomas Perry, pubblicato nel 2010, e ne riconobbe 
immediatamente il potenziale cinematografico: un mondo popolato da truffatori, sognatori e criminali 
da quattro soldi che gravitano attorno a un proprietario di strip club con un bersaglio sulla schiena. 

«Sono rimasto affascinato dalla storia quando ho letto il libro», racconta Fasano. «E ho quindi deciso 
di acquisirne i diritti e svilupparlo.» 

Fasano presentò il progetto a Russell Crowe durante le riprese di Sleeping Dogs a Melbourne, in 
Australia. Crowe, reduce dalla collaborazione con il regista Derrick Borte nel thriller ad alta tensione 
Il giorno sbagliato (2020), ebbe subito chiaro chi avrebbe dovuto dirigere il film. 

«Avevo avuto un’esperienza fantastica con Il giorno sbagliato... Sapevo di voler lavorare di nuovo 
con Derrick», afferma Crowe. «È un artista straordinario e anche un grande regista. È stato come 
tornare ai vecchi tempi: ci siamo ritrovati, parlavamo ancora lo stesso linguaggio.» 

 

 



Per Borte, tornare a collaborare con Crowe — questa volta in un action movie dai toni cinicamente 
comici — era un’opportunità irresistibile. 

«Avevo già realizzato con Russell un film molto cupo, praticamente privo di umorismo», spiega il 
regista. «In realtà lui è una persona molto divertente e ho pensato che questa fosse un’occasione 
perfetta per mostrare un lato di sé che raramente il pubblico ha modo di vedere.» 

Borte e il suo collaboratore alla sceneggiatura, Daniel Forte, affrontarono l’adattamento con rispetto 
per il materiale originale, ma senza timore di apportare modifiche, ampliando gli archi narrativi dei 
personaggi e introducendo nuovi elementi comici. 

«Abbiamo adattato La vendetta perfetta partendo dal romanzo Strip di Thomas Perry, un mondo 
oscuro e neo-noir», racconta Forte. «Quando abbiamo deciso di trasformarlo in una sceneggiatura, 
ci siamo lasciati ispirare dal ricco cast di personaggi e abbiamo costruito quello che sarebbe 
diventato il film che c’è ora.» 

Borte aggiunge: «Quando adatti un romanzo, vuoi mantenere lo spirito del libro, ma devi anche 
pensare a come trasformarlo in un film. Molto del materiale originale si basa sul monologo interiore 
dei personaggi. È inevitabile prendersi qualche libertà per raccontare la storia in modo leggermente 
diverso.» 

Il risultato è stato un crime-thriller pulp, fortemente incentrato sui personaggi e caratterizzato da una 
vena di umorismo nero. 

«Questo film è l’intersezione di diverse storie», spiega Borte. «Personaggi differenti che affrontano 
ciascuno il proprio rapporto con la moralità e la legalità.» 

Lo stesso regista lo definisce: «Una commedia nera travestita da thriller d’azione.» 

I produttori riconobbero subito il sapore “old school” del progetto. 

«La vendetta perfetta è un crime-thriller con forti elementi comici», afferma Fasano. «Ha molto dello 
spirito di Una vita al massimo e Le iene: una galleria di personaggi eccentrici e sopra le righe, 
raccontati però con uno stile realistico e surreale allo stesso tempo.» 

Anche il produttore Jeffrey Greenstein concorda: «Rende omaggio a film come Una vita al massimo 
e Sexy Beast, e possiede anche molte delle atmosfere di Point Break. È davvero un film divertente, 
con il gusto dei grandi cult del passato.» 

Durante la fase di sviluppo, Borte e Forte hanno rivisitato numerosi classici del noir ambientato a 
Los Angeles, inserendo nella sceneggiatura riferimenti e citazioni che gli appassionati di cinema 
potranno cogliere. 

«Abbiamo parlato di film come Sexy Beast, Vivere e morire a Los Angeles», spiega Forte. «Quando 
lavori in un determinato universo narrativo, ne parli il linguaggio. Credo che abbiamo giocato con 
tutti questi elementi.» 

Borte aggiunge: «Ci sono alcune citazioni e rimandi nascosti. Speriamo che, con visioni ripetute, il 
pubblico riesca a notarli.» 

Attraverso la lente deformante del black humor, la storia racconta soprattutto di persone che si 
trovano a un bivio della propria esistenza. 

«La vendetta perfetta parla di personaggi che si fermano a osservare il punto in cui si trovano nella 
loro vita», dice Forte. «Parla dell’accettazione di ciò che si è e della necessità di fare i conti con il 
proprio destino.» 



Per Greenstein, questa componente emotiva, unita alla capacità di Borte di costruire tensione, ha 
reso il progetto irresistibile. «Ho trovato eccellente il lavoro che ha fatto con Il giorno sbagliato, 
soprattutto il modo in cui aumenta progressivamente la tensione», afferma. «Prendere questo 
gruppo di personaggi e metterlo nelle sue mani mi ha fatto pensare: questo è un film che devo 
assolutamente realizzare.» 

Nonostante la violenza e il caos che attraversano la storia, i realizzatori insistono nel definirla, prima 
di tutto, una commedia. 

«Ho sempre pensato che La vendetta perfetta fosse innanzitutto una commedia», sostiene Forte. 
«Certo, diventa molto oscuro in alcuni momenti, ma proprio gli elementi comici rendono ancora più 
efficace il contrasto con le scene di brutalità.» 

Borte conclude: «Spero che anche gli eventi meno realistici risultino comunque credibili all’interno 
del mondo che abbiamo creato.» 

Con Russell Crowe alla guida di un cast corale che comprende Luke Evans, Aaron Paul, Nina 
Dobrev e Teresa Palmer, il team creativo ha costruito un universo narrativo più grande della vita 
reale ma comunque riconoscibile. 

«È esilarante», afferma Crowe. «Davvero molto divertente, con interpretazioni straordinarie. La 
trama è imprevedibile: non riesci mai a capire in anticipo cosa succederà. E questo tipo di suspense 
è sempre molto coinvolgente.» 

 

 

  



PARTE II — IL CAST 

Dare un volto al caos: costruire un cast corale attorno a una performance straordinaria 

Dal momento in cui Russell Crowe ha accettato il ruolo di Manco Kapak, La vendetta perfetta è 
diventato un progetto fortemente incentrato sugli attori. Manco è un proprietario di locali notturni 
ormai avanti con gli anni ma ancora temibile, aggrappato alla sua ultima possibilità di fuga, 
circondato da truffatori, sognatori e predatori che lo trascinano sempre più a fondo nella spirale neo-
noir della storia. I realizzatori sapevano che il resto del cast avrebbe dovuto essere all’altezza 
dell’intensità di Crowe, pur portando sullo schermo interpretazioni personali e distintive. 

«Ovviamente tutto ruota attorno a Russell, che è una vera forza della natura ed è straordinario in 
tutto ciò che fa», afferma il produttore Mark Fasano. «Credo che siamo riusciti a circondarlo di attori 
che si sono elevati al suo stesso livello.» 

Mettere insieme il cast non è stato semplice. 

«I film corali sono un incubo da organizzare perché devi adattarti agli impegni di tutti: è come una 
gigantesca partita a Tetris», scherza Fasano. «È il prezzo da pagare quando lavori con grandi attori. 
Li prendi quando sono disponibili, e poi trovi il modo di far funzionare tutto il resto.» 

Lo sforzo, però, ha dato i suoi frutti. Quella che era iniziata come una nuova collaborazione tra 
Russell Crowe e il regista Derrick Borte dopo Il giorno sbagliato si è arricchita in un cast altrettanto 
dinamico e grandioso composto da Teresa Palmer nel ruolo di Sunny, compagna di Manco; Aaron 
Paul e Nina Dobrev nei panni della caotica coppia Jeff e Carrie; e Luke Evans nel ruolo dell’agente 
sotto copertura Joe Carver, l’ultimo tassello fondamentale del mosaico, entrato nel progetto quando 
le riprese erano già iniziate. 

Crowe è entusiasta del risultato finale: «Ci è voluto parecchio tempo e ci sono stati molti ingaggi 
dell’ultimo minuto, ma alla fine abbiamo riunito un gruppo di attori straordinari. È l’impegno dell’intero 
cast verso questa storia che rende il film così piacevole.» 

Anche il produttore Jeffrey Greenstein concorda: «Una delle cose più interessanti di questo film sarà 
vedere ogni singolo personaggio e ciò che ciascun attore porta sullo schermo. Hanno una 
straordinaria capacità di creare differenze, stile e sfumature.» 

Borte aggiunge: «Sono le interpretazioni a fare la differenza. Questi attori hanno portato così tanto 
di sé stessi nei personaggi da rendere il film qualcosa di speciale.» 

  



Manco e Sunny — Russell Crowe e Teresa Palmer 

Crowe iniziò a costruire il personaggio di Manco molto prima dell’inizio delle riprese, 
approfondendone ogni aspetto psicologico. 

«Va nove livelli più a fondo rispetto a chiunque altro», racconta Fasano. «Si chiede: “Questo tizio 
viene dall’Albania, con cosa è cresciuto? Come è arrivato in America?” Quando poi guardi il girato, 
capisci che ha pensato all’intera vita del personaggio. E questo influenza tutti gli altri. Quando sei 
accanto a Russell Crowe, inevitabilmente alzi il livello della tua interpretazione.» 

Teresa Palmer interpreta Sunny, amante, coscienza morale e complice criminale di Manco. Amica 
di lunga data di Crowe, l’attrice ha conferito al personaggio un mix di calore umano e pericolosità. 

«Tra loro c’è una storia d’amore folle», racconta Fasano. «Hanno una chimica incredibile. Sunny 
non è una donna con cui scherzare: capisce subito chi ha davanti, è intelligente: Teresa sul set dà 
il massimo ogni giorno.» 

 

Crowe aveva sostenuto personalmente la candidatura della Palmer, telefonandole direttamente per 
parlarle del progetto. 

«Volevo lavorare con lei da tantissimo tempo», racconta l’attore. «Ho avuto subito la sensazione che 
fosse perfetta per il ruolo.» 

Per Palmer la risposta è stata immediata. «Cosa non mi ha attratto di questo progetto?», scherza. 
«Il cast è sensazionale. E ho sempre desiderato lavorare con Russell.» 

Sunny è un personaggio sospeso tra il proprio passato e il proprio futuro. 



«Una delle cose che più mi hanno divertito nell’interpretarla è stata trovare il delicato equilibrio tra il 
luogo da cui proviene, la persona che è diventata e ciò che vede in Manco», spiega Palmer. «Ha 
grinta e coraggio. La vita nei club faceva parte di lei, ma crescendo ha capito che non le appartiene 
più. Sta investendo molto sul proprio percorso di crescita personale. Mi interessava capire come 
questa evoluzione influenzasse la Sunny che vediamo nel film.» 

Crowe ha incoraggiato l’attrice a modellare liberamente il personaggio. 

«È incredibilmente generoso e sempre pronto a dare qualcosa in più», racconta Palmer. «Non si 
limita a godersi il proprio successo: trascina tutti verso l’alto.» 

Da questa collaborazione sono nati momenti inattesi, come una scena a bordo piscina che la Palmer 
considera una delle sue preferite. 

«L’abbiamo riscritta insieme a Russell e Derrick circa venti minuti prima di girarla», ricorda. 
«Abbiamo avuto l’idea che Sunny stesse cercando di trascinare Manco verso una vita più zen 
attraverso la meditazione. Poi, all’improvviso, lui esplode in uno dei suoi scatti. È stata 
un’improvvisazione fantastica e la mia reazione era autentica. Ha fatto ridere tutta la troupe.» 

Durante le riprese Palmer era incinta del suo quinto figlio, una circostanza che ha richiesto ulteriore 
attenzione nelle scene più intime. 

«Ho iniziato il film all’ottava settimana di gravidanza e lo finirò alla sedicesima», racconta. «Il mio 
primo giorno di lavoro prevedeva una scena d’amore e Russell parlava alla mia pancia dicendo: 
“Spero che tu stia bene… stiamo solo recitando”. Era esilarante e faceva ridere tutti.» 

Grazie anche a soluzioni creative di regia e fotografia, il rapporto tra Manco e Sunny appare sullo 
schermo intenso, credibile e autentico: una relazione al tempo stesso pericolosa, affettuosa e 
vissuta. 

Jeff e Carrie — Aaron Paul e Nina Dobrev, una Bonnie e Clyde fuori controllo 

Se Manco e Sunny rappresentano il cuore emotivo della storia, Jeff (Aaron Paul) e Carrie (Nina 
Dobrev) sono il motore del caos. Le loro scene sprigionano energia e imprevedibilità, frutto sia della 
loro amicizia nella vita reale sia delle interpretazioni senza freni dei due attori. 

«La chimica tra Nina e Aaron è stata incredibile», racconta Borte. «Sono amici da anni e i loro 
personaggi hanno una relazione talmente intensa e instabile da risultare indimenticabile sullo 
schermo.» 

Per Paul, il progetto ha rappresentato l’occasione di collaborare finalmente con Dobrev. 

«Nina è una mia cara amica e desideravo lavorare con lei da sempre», dice. «In questo film è 
completamente fuori di testa nel modo migliore possibile. È stato un sogno.» 

L’attore si è identificato immediatamente con Jeff, un professore universitario apparentemente 
ordinario trascinato suo malgrado in un vortice criminale. 

«È semplicemente un uomo che cerca di orientarsi nella propria vita e di sopravvivere», spiega Paul. 
«Non è particolarmente coraggioso, cerca solo di non affondare.» 

Carrie, al contrario, è il catalizzatore della distruzione. 

«Carrie è una vera bomba a orologeria», racconta Dobrev. «Ha un’energia incredibile, è uno dei 
personaggi più colorati che abbia mai interpretato ed è completamente diversa da qualsiasi altro 



ruolo che abbia fatto. È un po’ delirante, non ha un vero contatto con la realtà e sogna una vita 
eccitante che non ha mai avuto.» 

 

 

Cassiera di banca ossessionata dal film Point Break, Carrie vede in Jeff l’opportunità di realizzare la 
fantasia criminale che ha sempre coltivato. 

«Appena incontra Jeff pensa: questa è la mia occasione per vivere il sogno alla Bonnie e Clyde.» 

Paul considera la trasformazione della collega uno degli aspetti migliori del film. 

«Lo trascina in un viaggio completamente folle», racconta. «È il mio personaggio preferito dell’intero 
film. Conosco Nina da oltre dieci anni e vedere come si è immersa nel ruolo, senza alcun ego e con 
totale libertà, è stato meraviglioso.» 

La loro amicizia quindicennale si è trasformata in una chimica imprevedibile sullo schermo. 

«Temevo che il nostro rapporto d’amicizia potesse essere un problema», ammette Dobrev. «In realtà 
è stata una preoccupazione infondata. Proprio quella complicità e quella spontaneità hanno reso 
tutto più divertente.» 

Paul si è immerso così profondamente nel personaggio da arrivare persino a perdere i sensi durante 
una scena particolarmente intensa girata in automobile. 

«Jeff stava attraversando una crisi emotiva e all’improvviso mi sono ritrovato svenuto senza sapere 
cosa fosse successo», racconta. 

Teresa Palmer, presente sul set, ricorda: 

«Praticamente è svenuto. È proprio da Aaron: si dedica al cento per cento a tutto ciò che fa.» 



 
Joe Carver — Luke Evans, l’ultimo tassello del puzzle 

Mentre il resto del cast era ormai definito, mancava ancora un personaggio fondamentale: Joe 
Carver, l’affascinante e ambiguo agente sotto copertura che collega molte delle linee narrative del 
film. 

Quando Luke Evans accettò il ruolo, tutto andò al proprio posto. 

«Continuavamo a chiederci: “Dove troviamo il nostro Gary Oldman?», racconta Fasano. «Qualcuno 
capace di apparire per poco tempo e rubare la scena. Siamo stati fortunatissimi a trovare Luke 
Evans. È completamente dentro il ruolo e possiede qualcosa di Tyler Durden.» 

Evans ha apprezzato soprattutto la natura sfuggente del personaggio. 

 

«È un uomo che indossa molte maschere», spiega. «Mostra un volto diverso a ogni persona che 
incontra.» 

Ad attirarlo è stato anche il tono particolare della sceneggiatura. 

«Ha fascino e una certa complicità con il pubblico. È divertente, ma allo stesso tempo oscuro e 
inquietante. Un cocktail davvero particolare.» 

La precedente conoscenza di Crowe e Palmer ha facilitato il suo ingresso in un gruppo già 
consolidato. Curiosamente, il primo giorno in assoluto di Evans su un set cinematografico era stato 
proprio accanto a Crowe, nel film Robin Hood del 2010. 

«Avevo una sola battuta», ricorda. «E nemmeno incontrai Russell. Sedici anni dopo mi ritrovo a 
condividere con lui un intero film.» 



Crowe elogia il coraggio comico di Evans, soprattutto in una memorabile scena di karaoke. 

«È cresciuto enormemente come attore e interprete», afferma. «C’è una scena in cui canta al 
karaoke e riesce a distruggere la canzone portandoti inevitabilmente a ridere a crepapelle. Luke ha 
una voce straordinaria: solo un cantante davvero bravo può cantare così male di proposito.» 

 

Nel complesso, il cast di Bear Country forma un mosaico vibrante, disordinato ed elettrico, in cui 
ogni personaggio aggiunge tensione, comicità, pericolo o emozione alla crescente follia della storia. 

Come sintetizza Mark Fasano: «Abbiamo creato dei personaggi completamente folli che ti 
spaventeranno a morte... ma ti faranno anche ridere.» 

 

PARTE III — LA PRODUZIONE 

Trasformare la Gold Coast in Los Angeles 

Ricreare Los Angeles sulla Gold Coast australiana poteva sembrare una sfida ambiziosa, ma per il 
team di La vendetta perfetta si è presto rivelato un vantaggio creativo. La combinazione di lussuose 
zone costiere, quartieri illuminati al neon e strade urbane ricche di carattere ha fornito un sostituto 
sorprendentemente convincente di Koreatown e dei quartieri meno conosciuti della città californiana. 

«Ricreare Los Angeles sulla Gold Coast non è stato affatto difficile», afferma il produttore Mark 
Fasano. «Molti, quando arrivano qui, pensano a Miami, ma in realtà assomiglia moltissimo a Los 
Angeles. Anche le persone ricordano molto quelle di LA.» 

L’unica vera complicazione riguardava la circolazione stradale. 

«Girare Los Angeles sulla Gold Coast è stato praticamente naturale, a parte il fatto che abbiamo 
dovuto invertire il senso di marcia e utilizzare veicoli con guida a sinistra», spiega il produttore Jeffrey 
Greenstein. «Questa è stata la sfida più grande.» 

Per il resto, geografia, illuminazione e architettura si sono rivelate perfette. 

«La casa di Manco, ad esempio, era una proprietà fronte mare che doveva ricordare Playa del Rey 
a Los Angeles. Guardandola attraverso l’obiettivo, la somiglianza era impressionante, anche senza 
alcun intervento di post-produzione.» 

Il regista Derrick Borte sapeva che l’autenticità dipendeva dalla scelta dei giusti collaboratori, tra cui 
lo scenografo Freddy Waff, originario di Los Angeles e già parte del team de Il giorno sbagliato. 

«Per me era fondamentale coinvolgere Freddy», racconta Borte. «Conosce Los Angeles alla 
perfezione. Sapevo che avrebbe saputo individuare luoghi credibili e far sì che ogni inquadratura 
sembrasse davvero ambientata a LA.» 

Una volta arrivati sul posto, il lavoro si è concentrato sulla ricerca delle location più convincenti. 

«Abbiamo trovato posti che, sullo schermo, sembrano esattamente luoghi che entrambi conosciamo 
a Los Angeles.» 

 

 



Ricreare il noir di Los Angeles 

Per Waff, la possibilità di ricostruire l’estetica noir di Los Angeles nel Queensland è stata 
particolarmente stimolante. 

«Esiste un vero e proprio sottogenere del noir ambientato a Los Angeles, il mondo di Tarantino, 
quell’universo sordido che esiste davvero nella città», spiega. «È stato divertente immergersi in 
quell’atmosfera. Le ambientazioni del film sono eccentriche, divertenti e decadenti allo stesso 
tempo.» 

Per catturare l’energia di Koreatown, Waff ha trascorso numerose notti a esplorare il quartiere di 
Southport alla ricerca della giusta combinazione di degrado urbano, prospettive e atmosfera. 

«Trovare i luoghi giusti rende tutto più semplice. Credo che molti spettatori non si accorgeranno 
nemmeno della differenza.» 

La produzione ha costruito un solo grande set: il backstage del locale di Manco, integrato 
perfettamente con il reale locale Casablanca di Surfers Paradise. 

«Siamo stati molto fortunati», racconta Waff. «Abbiamo trovato location eccellenti. Se pensiamo alla 
casa di Manco, aveva tutto ciò che cercavamo: vista sull’oceano, isolamento e un’estetica unica. 
Ancora oggi non so come siamo riusciti a trovarla.» 

 

  



Azione pratica, inseguimenti e temperature elevate 

Uno degli aspetti distintivi di La vendetta perfetta è la sua scelta di privilegiare la realizzazione dal 
vero rispetto agli effetti speciali rielaborati al computer. 

«È sempre meglio e più realistico fare le cose dal vivo», afferma Fasano. «Quando puoi realizzare 
qualcosa di reale, devi farlo.» 

Greenstein conferma: «In questo film gli effetti speciali tradizionali sono molto più presenti degli 
effetti visivi digitali. Abbiamo girato praticamente tutto dal vivo, fatta eccezione per un’auto fatta 
rotolare giù da una collina.» 

Per quella sequenza è stata utilizzata una struttura meccanica apposita che simulava il ribaltamento 
della vettura in sicurezza, con successivi ritocchi digitali. 

Durante le riprese sulla Gold Coast, i vari reparti hanno coordinato chiusure stradali complete e 
inversioni del traffico per riprodurre il sistema viario americano. Coolangatta è stata utilizzata per 
rappresentare Venice Beach, Royal Pines per le zone più benestanti di Los Angeles e Southport ha 
assunto il ruolo di Koreatown. 

Aaron Paul ha apprezzato particolarmente le scene di guida. 

«Adoro ogni occasione in cui posso fare stunt al volante», racconta. «C’è un climax molto intenso in 
cui Carrie inizia a lanciare soldi fuori dal finestrino e tutto precipita nel caos.» 

Nina Dobrev ha vissuto la scena dal sedile del passeggero. 

«Aaron si è davvero lasciato andare», ricorda. «Mi sembrava di essere sulle montagne russe. È 
stato divertentissimo. È un guidatore bravissimo e, stranamente, molto sicuro nonostante tutto 
sembrasse pericoloso.» 

 



 

L’infortunio di Russell Crowe 

Le difficoltà della produzione non si sono limitate alle scene d’azione. 

Verso la fine delle riprese, Russell Crowe ha riportato un’ernia addominale durante le prove di una 
scena di combattimento. 

«Abbiamo girato diverse riprese dopo che l’ernia si era già manifestata», racconta l’attore. «È servita 
un po’ di forza di volontà.» 

Successivamente è stato accompagnato in ospedale. 

«Siamo arrivati, ho incontrato uno staff medico eccezionale, hanno effettuato alcuni esami e mi 
hanno detto: “Accidenti, dobbiamo operarti immediatamente”. Probabilmente ero già sul tavolo 
operatorio entro due ore da quando avevo lasciato il set.» 

Nonostante l’intervento d’urgenza, Crowe è tornato al lavoro il giorno successivo. 

«Sono rientrato sul set il giorno dopo e ho terminato il film. Questa è la vita di un attore.» 

Un mondo costruito nei minimi dettagli 

Girare un neo-noir ambientato a Koreatown a oltre 12.000 chilometri da Los Angeles è diventata una 
delle scelte creative più distintive del progetto. Ogni elemento visivo — insegne, palette cromatica, 
disposizione delle strade e scenografia — è stato studiato per creare un universo coerente e 
credibile. 

L’impegno della produzione è proseguito anche oltre le riprese. 

«Tutta la post-produzione è stata realizzata sulla Gold Coast», spiega Fasano. «Effetti visivi, color 
correction, missaggio sonoro. La qualità delle maestranze locali e degli attori che abbiamo trovato è 
stata eccezionale.» 

Per Borte, ogni giorno sul set è stato un’esperienza entusiasmante. 

«Per me stare sul set è sempre fantastico», afferma. «Abbiamo fatto cose davvero divertenti: 
esplosioni, incendi controllati, sparatorie e inseguimenti automobilistici. Per me è tutto puro 
divertimento.» 

Un viaggio folle e divertente 

Alla fine, ciò che i realizzatori sperano è che il pubblico si lasci trascinare dall’energia del film. 

«Quando qualcuno guarderà La vendetta perfetta, vorrei semplicemente che si perdesse in una bella 
storia e si divertisse con questi personaggi completamente fuori di testa durante una corsa sfrenata», 
dice Fasano. 

Greenstein conclude: «Voglio che la gente rida e sorrida. Spero che esca dalla sala pensando: “Era 
da tanto tempo che non vedevo qualcosa del genere”.» 

  



 

IL CAST 

Russell Crowe (nel ruolo di Manco) 

Russell Crowe, vincitore del Premio Oscar®, è considerato uno 
dei più grandi attori della sua generazione. Celebre per la sua 
versatilità, intensità interpretativa e capacità di affrontare con 
successo generi molto diversi tra loro, ha ricevuto tre 
candidature all’Oscar come Miglior Attore per i film Insider – 
Dietro la verità (1999), Il gladiatore (2000) e A Beautiful Mind 
(2001). 

Per Il gladiatore, diretto da Ridley Scott, Crowe ha conseguito l’Oscar come Miglior Attore grazie alla 
sua iconica interpretazione del generale romano Massimo Decimo Meridio. Per il ruolo ha ottenuto 
inoltre numerosi riconoscimenti dalla critica internazionale e candidature ai Golden Globe, ai BAFTA 
e agli Screen Actors Guild Awards. 

L’anno precedente aveva ricevuto la sua prima candidatura agli Oscar per il ruolo di Jeffrey Wigand 
nel film Insider – Dietro la verità di Michael Mann. La sua interpretazione gli valse premi da parte 
della critica di Los Angeles, della National Society of Film Critics e del National Board of Review, 
oltre a candidature ai Golden Globe, ai BAFTA e agli Screen Actors Guild Awards. 

Con A Beautiful Mind di Ron Howard, Crowe ottenne la sua terza candidatura consecutiva all’Oscar 
interpretando il matematico e premio Nobel John Forbes Nash Jr. Per questa performance vinse il 
Golden Globe, il BAFTA e lo Screen Actors Guild Award come Miglior Attore. 

Nel 2005 tornò a collaborare con Ron Howard in Cinderella Man – Una ragione per lottare, 
interpretazione che gli procurò nuove candidature ai Golden Globe e agli Screen Actors Guild 
Awards e il premio come Miglior Attore dell’Australian Film Institute. 

Regista e produttore 

Nel 2015 Crowe ha debuttato alla regia con The Water Diviner, epopea storica nella quale ha anche 
recitato. Il film ha ottenuto tre premi dell’Accademia Australiana del Cinema e della Televisione, 
incluso quello per il Miglior Film. 

Il suo secondo lungometraggio da regista è stato Poker Face, thriller uscito nel 2022 nel quale è 
protagonista. 

Progetti recenti e futuri 

Tra gli ultimi film di Crowe figura Norimberga di James Vanderbilt, thriller storico realizzato per 
Sony Pictures Classics accanto a Rami Malek e Michael Shannon. 

Ha inoltre recentemente concluso le riprese di diversi progetti, tra cui: 

• Unabom  
• Billion Dollar Spy  
• Beast  
• The Weight  

Tra i prossimi impegni figura anche nel reboot Highlander, prodotto da Amazon MGM Studios, dove 
interpreterà l'iconico spadaccino Juan Sánchez-Villa-Lobos Ramírez, ruolo reso celebre da Sean 
Connery. 



Filmografia recente 

Negli ultimi anni Crowe è apparso in: 

• Kraven – Il cacciatore 
• Land of Bad  
• Sleeping Dogs  
• L’esorcista del papa 
• Una birra al fronte, accanto a Zac Efron  
• Thor: Love and Thunder, nel ruolo di Zeus  

Tra i suoi lavori più noti figurano inoltre: 

• Il giorno sbagliato 
• The True History of the Kelly Gang  
• La mummia 
• Boy Erased – Vite cancellate 
• The Nice Guys  
• Noah  
• L’uomo d’acciaio 
• Les Misérables  
• Robin Hood  
• American Gangster  
• Un’ottima annata - A Good Year  
• Master & Commander - Sfida ai confini del mare 
• Quel treno per Yuma 
• L.A. Confidential  

Televisione 

Sul piccolo schermo ha ottenuto grandi consensi per la sua interpretazione di Roger Ailes nella serie 
TV The Loudest Voice – Sesso e potere, accanto a Naomi Watts e Sienna Miller. 

Per questo ruolo ha vinto il Golden Globe come Miglior Attore in una miniserie o film televisivo e ha 
ricevuto candidature agli Screen Actors Guild Awards e ai Critics Choice Awards. 

Gli inizi della carriera 

Nato in Nuova Zelanda e cresciuto in Australia, Crowe attirò l’attenzione internazionale grazie ai 
suoi primi ruoli cinematografici. 

Ottenne riconoscimenti dall’Australian Film Institute per: 

• The Crossing  
• Istantanee 
• Skinheads 

Il suo debutto nel cinema americano arrivò nel 1995 con il western Pronti a morire di Sam Raimi. 

La musica 

Oltre alla recitazione, Crowe coltiva da decenni una carriera musicale. Ha pubblicato il suo primo 
disco nel 1982 e ha suonato in diverse band nel corso degli anni. 

Attualmente è il cantante del gruppo Indoor Garden Party. L’album di debutto della band, The 
Musical, è stato pubblicato nel 2017, mentre il secondo lavoro, Prose and Cons, è uscito nel 2024. 



Il gruppo si è esibito in tournée in Australia e in numerosi eventi internazionali, tra cui il Karlovy Vary 
International Film Festival e il Sanremo Music Festival. Nel corso dell’ultimo anno la band ha tenuto 
concerti in Italia, Irlanda, Inghilterra, Francia, Scozia e Stati Uniti, esibendosi in luoghi iconici come 
il Colosseo e l’anfiteatro romano di Pompei. 

 

Luke Evans (nel ruolo di Joe Carver) 

Luke Evans è un attore gallese e un protagonista di fama 
internazionale nel cinema, nella televisione e nel teatro. 

Tra i suoi prossimi progetti, Evans sarà produttore 
esecutivo e interpreterà il Brigadiere “Mad” Mike Calvert 
nel thriller di spionaggio Emergency. È 

 entrato nel cast della prossima serie di Amazon Prime 
Video Criminal, in un ruolo da protagonista al fianco di Emilia Clarke, e tornerà a lavorare con Milla 
Jovovich nel film d’azione fantascientifico Worldbreaker, diretto da Brad Anderson. 

Recentemente, Evans ha recitato in Weekend in Taipei ed è tornato sul palcoscenico per la prima 
volta dopo 16 anni nella nuova pièce teatrale Backstairs Billy, diretta da Michael Grandage e 
interpretata insieme a Penelope Wilton. Lo spettacolo è andato in scena dal 7 novembre 2023 al 27 
gennaio 2024 presso il Duke of York’s Theatre nel West End di Londra. 

Per la televisione, i suoi lavori comprendono The Way, Echo 3, Nine Perfect Strangers, L’alienista, 
The Grand Tour, tra gli altri; mentre per il cinema figurano Dopo Oliver, Pinocchio, Confini e 
dipendenze, Midway, Anna, Ma, Fast and Furious 6 – 7 e 8, La bella e la bestia, La ragazza del 
treno, High-rise – la rivolta, Lo Hobbit – la desolazione di Smaug, I tre moschettieri. 

 

Aaron Paul (nel ruolo di Jeff) 

Lo abbiamo visto di recente in Ash – Cenere mortale distribuito su 
Prime Video.  

Interpreterà la versione adulta del personaggio interpretato da 
Jacob Tremblay nel film horror The Night House del regista Jo 
Nesbø. 

Tra i suoi lavori più recenti figurano la sesta stagione della celebre 
serie Netflix Black Mirror, nell’acclamato episodio “Beyond the 

Sea”, la quarta stagione di Westworld e Dual – Il clone di Riley Stearns, accanto a Karen Gillan. 

Aaron è noto soprattutto per aver recitato nella pluripremiata serie AMC Breaking Bad. Il suo lavoro 
nell’iconica serie gli è valso 5 candidature agli Emmy e 3 vittorie come Miglior Attore Non 
Protagonista. Ha inoltre ripreso il ruolo di “Jesse Pinkman” nel film Netflix El Camino: Il film di 
Breaking Bad, diretto da Vince Gilligan. 

Aaron ha recitato nella prima stagione di Truth Be Told accanto a Octavia Spencer per Apple TV+, 
nel film indipendente Un’improbabile amicizia di Christopher Cantwell accanto a Mary Elizabeth 
Winstead e Scoot McNairy, in American Woman dello sceneggiatore Brad Ingelsby accanto a Sienna 
Miller, e in Una spia e mezzo di Rawson Marshall Thurber accanto a Dwayne Johnson e Kevin Hart. 
Ha inoltre recitato nell’acclamata serie Hulu The Path accanto a Hugh Dancy e Michelle Monaghan. 



Tra gli altri crediti cinematografici figurano Codice 999 di John Hillcoat, accanto a Casey Affleck, 
Anthony Mackie e Chiwetel Ejiofor; Il diritto di uccidere di Gavin Hood, accanto a Helen Mirren e 
Alan Rickman; Padri e figlie di Gabriele Muccino, accanto a Russell Crowe, Amanda Seyfried, Diane 
Kruger, Octavia Spencer e Jane Fonda; Exodus – Dei e re di Ridley Scott, accanto a Christian Bale, 
Ben Kingsley e Sigourney Weaver; il blockbuster Need for Speed di Scott Waugh, accanto a Imogen 
Poots, Kid Cudi e Rami Malek; Non buttiamoci giù, accanto a Toni Collette e Pierce Brosnan. 

La voce di Aaron è inoltre presente in tutte e sei le stagioni della serie animata Netflix BoJack 
Horseman, dove interpreta “Todd Chavez” accanto a Will Arnett, Alison Brie e Amy Sedaris. La serie 
ha ricevuto candidature agli Emmy come Miglior Programma Animato nel 2019 e nel 2020. Aaron 
ne è stato anche produttore esecutivo. 

 

Nina Dobrev (nel ruolo di Carrie) 

Attrice, sceneggiatrice e produttrice, Nina Dobrev si è 
affermata come una delle protagoniste emergenti più 
promettenti di Hollywood, costruendo un impressionante 
curriculum di ruoli televisivi e cinematografici diversi e 
memorabili. 

Recentemente, Dobrev ha recitato in Reunion, una commedia 
prodotta da Lionsgate incentrata su un omicidio che avviene durante una tempesta di neve nel corso 
di una rimpatriata scolastica, lasciando gli invitati bloccati in una villa isolata mentre cercano di 
ricostruire gli indizi. Ha inoltre recitato nel thriller d’azione The Bricklayer di Renny Harlin e nella 
commedia Netflix The Out-Laws - Suoceri fuorilegge. 

Per sei stagioni, Dobrev ha interpretato gli amati personaggi doppi “Elena Gilbert” e “Katherine 
Pierce” nella popolarissima serie della CW The Vampire Diaries, creata da Kevin Williamson e Julie 
Plec. 

Nel 2021, Dobrev ha interpretato il ruolo femminile principale nella commedia romantica Netflix Love 
Hard, che ha raggiunto il primo posto tra i film più visti sulla piattaforma a livello mondiale. 

Nel 2019 ha recitato in Chi comanda in città accanto a Ben Platt, presentato al South by Southwest. 

Tra gli altri film interpretati da Dobrev figurano Alla fine ci sei tu, Dog Days, Flatliners – Linea mortale, 
Dolce vendetta, xXx - Il ritorno di Xander Cage, la commedia Bastardi in divisa e Noi siamo infinito, 
scritto e diretto da Stephen Chbosky. 

È inoltre apparsa in The Roommate - Il terrore ti dorme accanto insieme a Leighton Meester e Minka 
Kelly e in Chloe – Tra seduzione e inganno con Julianne Moore, Amanda Seyfried e Liam Neeson.  

Nata in Bulgaria, Dobrev si è trasferita in Canada all’età di due anni e attualmente risiede a Los 
Angeles. 
 

  



Teresa Palmer (nel ruolo di Sunny) 

Teresa Palmer è un’attrice di fama internazionale, candidata 
a numerosi premi come Miglior Attrice, tra cui quelli 
assegnati dalla Australian Academy of Cinema and 
Television Arts, dai Critics Choice Awards e dalla Australian 
Film Critics Association. 

All’inizio della sua carriera ha ricevuto il prestigioso 
Australians in Film Breakthrough Award nel 2011 ed è stata 

nominata una delle “Stars of Tomorrow” australiane dalla rivista Screen International. Il suo ruolo da 
protagonista in 2:37 ha conquistato il pubblico internazionale, ottenendo riconoscimenti al Cannes 
Film Festival e al Toronto International Film Festival, oltre a una candidatura come Miglior Attrice da 
parte dell’Australian Film Institute. 

Successivamente ha costruito una carriera molto prolifica partecipando a numerose produzioni 
australiane e internazionali. Nel 2015 è stata scelta da Terrence Malick per Knight of Cups, accanto 
a Cate Blanchett e Christian Bale, presentato al 65° Berlin International Film Festival. 

A questo sono seguiti il film candidato agli Oscar  La battaglia di Hacksaw Ridge di Mel Gibson, 
accanto a Andrew Garfield, Vince Vaughn e Hugo Weaving, per il quale ha ottenuto una candidatura 
come Miglior Attrice Non Protagonista agli AACTA Awards del 2017. 

Tra gli altri titoli della sua filmografia figurano I ragazzi di dicembre con Daniel Radcliffe; Racconti 
incantati; L’apprendista stregone; Sono il numero quattro prodotto da Michael Bay; Take Me Home 
Tonight – Tutto in una notte con Chris Pratt e Topher Grace; la commedia romantica a tema zombie 
Warm Bodies con Nicholas Hoult e John Malkovich; Kill Me Three Times; Lights Out – Terrore nel 
buio diretto da James Wan; Message from the King; 2:22 – Il destino è già scritto e La campionessa 
diretto da Rachel Griffiths, che le è valso un’ulteriore candidatura come Miglior Attrice da parte 
dell’AFCA. 

Tra i suoi lavori più recenti figurano The Fall Guy di David Leitch, accanto a Ryan Gosling, Emily 
Blunt e Hannah Waddingham, e Addition, recentemente presentato al Toronto International Film 
Festival. 

Anche in televisione Teresa ha ottenuto numerosi riconoscimenti. È stata candidata agli AACTA 
Awards 2024 come Miglior Attrice Protagonista per il thriller psicologico Disney+ In the Clearing, 
accanto a Miranda Otto e Guy Pearce. È stata inoltre candidata ai Critics Choice Super Awards 2022 
come Miglior Attrice in una Serie Fantasy/Fantascientifica per A Discovery of Witches – Il 
manoscritto delle streghe. 

 

Derrick Borte - Regia 

Derrick Borte ha iniziato la sua carriera come pittore. Dopo 
aver conseguito il Bachelor of Fine Arts presso Old Dominion 
University, ha ottenuto un Master of Arts in Film and Media 
Studies presso Parsons/The New School a New York. 

Nel 2010, Derrick ha scritto, diretto e prodotto il film The 
Joneses, che è stato presentato in una sezione Gala al 
Toronto International Film Festival. 

Successivamente ha diretto London Town, presentato in anteprima al BFI London Film Festival, al 
Rome Film Festival e al LA Film Festival. 



In seguito, Derrick ha diretto e co-sceneggiato American Dreamer, con protagonista Jim Gaffigan, 
che ha debuttato al LA Film Festival del 2018. Il film ha ricevuto recensioni eccezionalmente positive. 

Il film di Derrick Il giorno sbagliato, con il vincitore dell’Academy Award Russell Crowe, è stato il 
primo film distribuito nelle sale cinematografiche a livello mondiale nel 2020. Nonostante la 
pandemia di COVID-19, il film, elogiato da figure del calibro di William Friedkin e Quentin Tarantino, 
ha ottenuto un notevole successo commerciale. 


